
Rete Civica 
di Legnano 

LEKANIS DI CENTURIPE 
Questo vaso di notevole dimensione ed effetto, 
con esuberante decorazione plastica e pittorica, è 
costituito da un grande e profondo bacino 
troncoconico su alto piede a tromba cavo, 
modanato e profilato. Le anse a nastro con due 
appendici appuntite, lievemente sopraelevate, 
sono impostate orizzontalmente appena sotto il 
bordo.  
La lekanis è chiusa da un grande coperchio 
troncoconico con largo bordo distinto, decorato e 
sormontato da un alto apice cilindrico con orlo 
profilato. 
L'ornamentazione è ricca e complessa: sul lato 
frontale del coperchio, su fondo rosa vivo, sono 
dipinte tre figure femminili dai capelli castani 
raccolti, ornati da coroncine di fiori bianchi; le 
due con il corpo di prospetto indossano lunghe 
tuniche di colore verde - azzurro e mantelli 
bianchi. Una di queste tende il braccio destro 
verso un bacino; compie il medesimo gesto la 
figura femminile rappresentata di spalle e con il 
volto di profilo che si trova presso il lato opposto 
del bacino stesso. Le fanciulle sono raffigurate 
forse nell'atto di compiere qualche sacrificio o 
libagione. La scena è delimitata da due girali in 
colore bianco; la superficie conserva ancora 
tracce di pittura rosa .  
  

Profilo della maschera 
gorgonica alata sulla 
vasca

Sul bordo del coperchio, solo in corrispondenza 
della parte figurata, sono applicate nove testine di 
leone sormontate da un giro continuo di ovuli a 
rilievo. Il corpo del vaso presenta una 
decorazione plastica applicata scompartita in due 
fasce sovrapposte distinte da un secondo giro di 
ovuli: sotto il bordo compare una ornamentazione 
costituita da motivi fitomorfi con foglie, girali, 
fiori che originariamente dovevano essere 
colorati in giallo, bianco, azzurro, su fondo rosso; 
essi si sviluppano ai due lati di una maschera 
gorgonica alata con capelli anguiformi, dipinta in 
bianco. La vasca è coperta da vernice di color 
rosso-bruno, decorata da grandi foglie d'acanto, 
applicate, alternate ad altre di minor dimensione, 
che recano tracce di pittura azzurrina. L'effetto è 
quello di un cespo d'acanto nel quale sembra 
essere stato adagiato il vaso..  

Particolare del fregio plastico a 
motivi floreali sulla vasca della 
lekanis 
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Il piede è risparmiato, solo l'anello di 
collegamento con la vasca è verniciato in giallo. 
Questo esemplare è ascrivibile alla produzione 
ceramica di Centuripe, antica città della Sicilia in 
provincia di Enna; tale produzione è 
caratterizzata da vasi monumentali ottenuti con la 
combinazione di più elementi (piede, recipiente, 
coperchio, apice) ed è attestata per un ampio 
periodo che va dagli ultimi decenni del IV alla 
fine del II sec. a. C. La lekanis qui riprodotta, 
mostra forti analogie con gli esemplari degli 
ultimi decenni del III sec. a. C. 

Particolare del corpo della lekanis 
con foglie d'acanto applicate

Incerto resta l'utilizzo di questi vasi così 
complessi per la decorazione e proprio per questo 
tanto delicati; gli studiosi, considerando la 
provenienza di tale vasellame da necropoli, le 
forme poco funzionali e la fragilità degli 
ornamenti applicati, ne ipotizzano un uso 
funerario per il corredo del defunto o come 
segnacolo per la sua tomba. 
Si può inoltre ritenere che si trattasse di prodotti 
costosi, destinati ad arricchire le deposizioni 
degli esponenti delle famiglie benestanti e a 
segnalarne in modo evidente il potere e la 
ricchezza

Particolare della figura femminile
di spalle, che tende il braccio destr

Particolare della maschera 
gorgonica alata sulla vasca della 
lekanis 
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Particolare di un ansa con alette 
laterali sulla vasca della lekanis


